fu il terzo dell’ Ordine da noi celebrato, ¢hi
ety che fotto lo feffo allegorico velo non.ci
yga/ un’altra volta adombrata ? Imperocche non
fufodo per lei quefti tempi men turbolenti de' pri-
7, a cagion di quella fcifina., di cui non pati ella
giammai la pit deplorabile e calamitofa : perfecu-
zione invero tanto piu amara e fenfibile , quanto
piu interna, e fufcitata da’ fuei fefli figliuoli. E fe
quefta finalmente ceffando, ella a fe medefima refti-
tuita , fuor dell’acque della contraddizione , per ufas
la frafe del facro. tefto , alzo la fronte, chi ebbe la
maggior parte in si bell' opera, fe non il zelo fem-
pre indefeffo de' Padri Predicateri ? Afcoltatene-in
grazia le pruove eagli ftorici documenti . Correa
gid quafi la mettd d’un fecolo, che vacillava com-
battuta da pin e diverfi competitori la Pontificia
Sede , contendendone ful fine finoa tre in un tempo
il pofieffo. Erano quefti GIovANNI VENTESIMOTER-
20, da altri detto VENTESIMOSECONDO , GREGORIO DO-
DICESIMO'; € BENEDETTO TREDICESIMO : quando. per
diffinire si feandalefo- litigio, e togliere tanta abomi-
nazione dal tempio di Dio, convocofli col favore e
colla prefenza dell’ Imperador- Sigifmondo il concr-
110 DI GOSTANZA . Appena radunato fu quell'almo
confeflo , the GIOVANNI HUS, € GIKOLAMO DA PRA-
Ga per gli errori, che LIONARDO DA'TI Domenicano,
Oratore de’ Fiorentini, ed onorato da’ Padri del vo-
to elettivo per la nazione Italiana , ftoverfe ne'loro
falfi dogmi , vennero in pema di lor contumacia con-
dannati alle flamme . Fu quefta prima azione, ope-
ratavi da* Figlinoli di Domenico , fegnalata ben to-
fto col martirio di dugento e piu di efl, appefi in

vendetta da’ feguaci dell’ uno e dell’ altro Erefiarca

agli




